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Grave lutto per l'Italia la sciagura del Boeing che si è schiantato sulle alture dell'Anatolia 

Coppie di sposi e intere 
in viaggio verso una vacanza felice 

Trenta passeggeri erano parliti dall'aeroporto romano Leonardo da Vinci • Due giovani coniugi siciliani tatti salire all'ultimo momento • In viaggio di nozze una 
coppia aveva telefonato da Istanbul ai parenti a Napoli: « Tutto procede bene » - La sede centrale della Vallur tempestala di telefonate dai congiunti delle vittime 

19 delle vittime erano torinesi 

Distrutta tutta 
la famiglia 

del comandante 
Martini Mauri 

Con l'ex partigiano erano saliti sull'aereo 
della morte anche due suoi piccoli nipoti 

Dalla nostra redazione TORINO. 20 
Tra i passeggeri del Boeing precipitalo v i erano 19 torinesi. 

Tra gli a l t r i i l comandante Enrico Mar t in i Maur i di 65 anni, 
ex comandante partigiano implicato nel tentativo di golpe di 
Edgardo Sogno ( < i l golpe bianco») e prosciolto con formula 
ampia in istruttoria. Con Knnco Mar t in i .Mauri viaggiavano 
i l Figlio Mauro di 3G anni, la moglie di quest 'ul t imo. Mar ia 
Bonnet e i loro due bambin i , 

I coniugi Bruno Cappa e Cecilia De Sanlis parit i nella sciagura aerea in Turchia 

Raffaella di 12 anni e Ro­
berta di 9. I nomi delle al t re 
vittime, seno certi anche se 
nessuna conferma ufficiale è 
arrivata dalle autori tà tur­
che: la Valtur, meta dell'an­
goscioso pellegrinaggio di 
persone che sapevano i loro 
parenti in viaggio per la Tur­
chia. aveva un elenco detta­
gliato ccn i nomi e cognomi 
dei partiti . 

Indescrivibile, ovviamente, 
l 'apprensione con cui i pa­
renti e gli amici delle vitti­
me hanno at teso, minuto 
per minuto, notizie dei lo'-o 
congiunti. Non appena sapu­
ta dalla radio la notizia del­
la tragedia, a decine si so 
no riversati alla sede tori­
nese della Valtur, in vi.i Al­
fieri. Tutt i chiedevano se 1' 
aereo precipitato fosse pro­
prio quello diretto al villag­
gio turistico di Kemer e al­
le risposte affermati le dei 
funzionari dell'agenzia sui 
loro volti si poteva leggere 
il dolore lacerante, ma non 
i segni della rassegnazione. 
« Può controllare per l ivo­
re se qualcuno non è parti­
to? », « Guardi sulla lista 
dei viaggiatori, mi .li?a se 
mia figlia era su quell'ae­
reo ». Queste domande si ac­
cavallavano nella vana ri­
cerca di un pur minimo s-e-
gno di speranza, che lascias­
se pensare che magari per 
improvvise coincidenze, all ' 
ultimo momento, il prop' io 
caro aveva rinunciato al 
viaggio. 

Quando la voce ferma di 
una impiegata ha letto i no 
mi dei 19 passeggeri pan i t i 
da Torino ieri mat t ina e .im­
barcatisi nel pomeriggio a 
Milano, alla volta della Tur­
chia, improvvisamente il ge­
lo. 

Ecco l'elenco completo 
delle vittime. Dei Martini 
Mauri abbiamo detto. Pei i 
coniugi Paolo e Valeria Bi-
goni, entrambi di 34 .nini: 
11 mediro chirurgo G'iido 
Bertone. 31 anni, e la mo-

' glie Giulia Baudino, li 25; 
Anna Indelicati. cinquan-
cinquenne, alla sua jriir.-i 
vacanza dopo moltissimi an­
ni trascorsi al capezzale del­
la madre gravemente amma­
la ta ; i coniugi Antonio e 
Laura Rosso, rispettivamen 
te di 31 e 21 anni , sposatisi 
sabato pomeriggio e in viag­
gio di nozze; Donato Trotta, 
29 anni, e la moglie Mar­
gherita Alessio, 29; infine 
Giorgio Buttino, 32 anni , im­
piegato presso il centro di 
formazione per dirigenti 
Fiat . 

La vittima torinese p.n 
nota è sicuramente 3nr i ro 
Martini Mauri. Nato a Mon 
dovi (Cuneo). 1*8 settembre 
del '43 era capitano degli al 
pini e fu fatto prigio.i.e.o 
dai tedeschi e rinchiuso in 
un campo di concentrame.i-
to. Riusci a fuggire, rag­
giunse le montagne prima 
del Monregalese e poi rielle 
Langhe. dove si mise 1 ra­
po di un gruppo autonomo. 
Comandante de! « onnio 
gruppo alpino » dei « Vo' un­
ta l i della libertà ». Martini 
Mauri nella primavera eie: 
'45 occupò Alba. Venne de­
corato di medaglia d'oro. 
Nel *54 venne nominato con» 
missario dell'ente radio Ti le­
s te ; poi. per molti a.it'i. 
presiedette la Sipra. Ultima­
mente non svolgeva attività 
particolare. Il suo nome. 
proprio due anni or sono, era 
r i tornato clamorosamente al 
la ribalta perché il jiiir«c--> 
torinese Violante l ' a \ r . a 
messo sotto inchiesta r:i • 
nendolo responsabile li we r 
partecipato alle a t t ivi 'à e-
versive di Edgardo SO.TÌIO: 
l u t t e le accuse però t r i n o 
cadute durante l ' istruiiJr.a. 

Bomba RSCM 
nell'obitorio di Catania 

CATANIA. 20 
Una bomba a mano del ti 

no RSCM è stata collocata 
| « matt inata mi corridoi de! 
^Ist i tuto di medicina legalo 
dove era in corso l'autopsia 
dei pregiudicati Orazio Nobi 
le e Giovani Russo, rima-iti 
uccisi in una sparatoria avve­
nuta sabato scorso 

Fra i 38 turisti saliti allo scalo di Linate (Milano) 

IN MOLTI AVEVANO SCELTO KEMER PER 
FESTEGGIARE UN'OCCASIONE SPECIALE 

Appena sposati o in ricorrenza del matrimonio ~ Un avvocato milanese voleva tra­
scorrere solo il suo compleanno — Due s'erano spostati dalla Svizzera e tre da Bolzano 

Uno scorcio del villaggio turistico di Kemer, meta del tragico volo 

MILANO. 20 
Del gruppo di 38 italiani 

che ieri pomeriggio alle 14.54 
a Linate sono saliti a bordo 
del Boeing turco facevano 
parte anche due coppie in 
viaggio di nozze. Luigia Gip-
so, di 35 anni e Claudio Fer­
rerò di 39, avrebbero abitato 
un appar tament ino alla peri­
feria di Milano dove aveva­
no già preparato tut to per 
il loro ritorno. Anna Maria 
Zambelli, un'impiegata di 22 
anni, si era sposata con Giu­
seppe Manenti , un artigiano 
di 27. sabato pomeriggio. Un 
giorno dopo, la tragica par­
tenza. Sarebbero andat i ad 
abitare al loro ritorno dalle 
vacanze in via Torquato Tas­
so a Teleate. un centro della 
provincia di Bergamo dove 
risiedevano 

Un'altra coppia di vittime 
risiedeva invece in territorio 
svizzero. Volevano festeggia­
re il seeoncio anniversario del 
loro matrimonio ed avevano 
deciso di recarsi appunto nel 
villaggio della Valtur. Clara 
e Agostino De Aeostini. di 26 
e 34 anni, abi tano a Cabla­
no ne'. Canton Ticino. Per il 
viaggio si erano rivolti ad 
un'agenzia turisi r\ di Vnr*1-
?e. In un primo momento s'è 
diffusa la voce che avessero 
rinunciato a part ire, poi. an­
che per loro la trag.ca con 
ferma. 

Sul « boeing » sono anche 
saliti i coniugi Paolo e Lilia­
na Bagattmi. en t ramb. di 
cinquanta anni, con la fi­

glia Tat iana di 17 anni . La 
loro intenzione originaria era 
di andare a Rodi. Poi. dopo 
essersi consultati con i re­
sponsabili di un'agenzia tu­
ristica di Varese (abitavano 
infatti a Brusin.piano dove 
gestivano un negozio di frut­
ta e verdura) avevano deci­
so di recarsi a Kemer. Per 
Rodi infatti non c'erano più 
pasti sull'aereo. 

Tra le vittime del disastro 
anche due coniugi di Magen­
ta che andavano in Turchia 
per festeggiare il quinto an­
niversario del loro matrimo­
nio: Guglielmo Valisi, di 36 
anni e Maria Teresa Ventu­
ra. di t renta. Loro avevano 
scelto con molta cura l'itine­
rario. Erano, per «.osi dire. 
«del r a m o " , essendo titolari 
di un'agenzia di viaggi. 

Solo era invece p i r t i to . in 
occasione della sua festa di 
compleanno, un cittadino in 
visita a Milano. Ettore Mon­
tanari . di 49 anni, direttore 
dell'ufficio lesale dell 'ATM 
(Azienda dei trasporti urba­
ni mi lmes i ) . Sposato, con 
due figli. Montanari aveva 
deciso di fare questa vacan­
za da solo proprio per !a sua 
festa. Era molto stimato-r<el 
suo ambiente di lavoro. 

Tre dei passeggeri saliti a 
bordo a Linate erano di Bol­
zano. Si t ra t ta di una cop­
pia di insegnanti. Alfred 
Schicchtl. di 34 anni e Petra 
Waldmueller Untenveger. pu­
re t rentaquat t renne, e del-
l'.ngegnere Mario Zorzi. di 

54 anni, già presidente del­
l'ospedale di Bolzano e con­
titolare di uno studio tecnico. 
Tut t i e tre si erano prenota­
ti presso la CIT di Bolzano. 

Impossibile, per ora. saper­
ne di più E non si tenta nem­
meno visto che per tut to il 
giorno i telefoni dell'ufficio 
milanese della ifTurkish Air­
lines» (a Linate) — la com­
pagnia di bandiera Turca — 
hanno squillato ininterrotta­
mente. Erano i familiari del­
le vittime che. disperati, cer­
cavano di avere notizie. 

Intanto, su iniziativa della 
« Valtur » — l'agenzia di viag­
gi che domenica, come ogni 
sett imana, aveva organizzato 
il volo per il suo villaggio 
turistico di Kemer — è stato 
annunciato per domani la 
partenza — con scalo alla 
Malpensa alle ore 9.20 e a 
Fiumicino alle 12.30 — di un 
aereo riservato ai parenti 
delle vittime che si recherà 
a! più presto sul luogo della 
sciagura. 

I! soggiorno a Kemer. so 
pra t tu t to in un mese di bas­
sa stagione come settembre 
era abbastanza alla portata 
di molti. Era un'occasione 
per trascorrere qualche gior 
no sereno con l i possibilità 
di visitare Istanbul. La va­
canza a dove ti sole splende 
da aprile ad ottobre e fa sen­
tire irresistibile la voglia di 
vivere e divertirsi ». come an- : Altre dus vittime della scia-
nunciava un «depl ian t» di { gura : Giuseppe Manenti e 
propaganda, non è invece • Anna Zambelli. Si erano 
mai iniziata. • sposati sabato scorso. 

L'elenco dei passeggeri italiani 
•I 

li 
! i 

Questo e l'elenco dei 
passeggeri italiani che si 
trovavano a bordo del 
Boeing 727 precipitato po­
chi a t t imi prima dell'at­
terraggio a Amava, es 
so è s ta to fornito d.*'.le 
Valtur. 

Da Mi lano erano part i ­
t i : Canevisio Renzo; Ca-
nevisio Ornella: Gipso 
Luigia,- Ferrerò Claudio. 
Valisi Guglielmo; Ventura 
Maria Teresa; Bagattini 
Paolo; Duca Lil iana; Ba­
gattini Tiziana; Zorzi Ma­
rio; Ganganelli Elio; Sor­
do Natalina; Mantelli Er­

manno; De Agostini Ago­
stino; De Agostini Clara; 
Zeni Renzo; Pedron Gio­
vanna: Manenti Giuseppe; 
Zambelli Anna; Breda 
Tommaso; Nocenti Lucio; 
Fabbri Giulia Mar ia; 
Montanari Ettore; Rosso 
Antonio; Rosso Laura; 
Arnoldi Anna 
Bracco Attil io; 
Guido; Bandino 
Buttino Giorgio; 
Maur i ; Martini 
Mart ini 

Maria; 
Bertone 
Giulia; 
Mart ini 
Enrico; 
Mart ini Mar ia ; 

Raffaella; Martini Rofcsr-
ta ; Grua Giancarlo; Grua 
Paola; Indelicati Anna. 

Da Roma si erano im­
barca t i : Guidi Roberto; 
Guidi Alberta; ' Barsanti 
Giovanni; Barsanti Ma­
r ianna; S r o o m o Vito; 
Strinati Ivana; Cozzolino 
Carla; Morelli Roberto; 
Collini Alessandro; Oddi 
Baglioni M. Teresa; Oddi 
Baglioni Astorre; Lari 
Carla; Frullini Gianni; 
Cappa Bruno; De Santis 
Cecilia; Podetti Vittorio; 
Maurer Gianna; Faenza 
Paolo; Bossoli Mauro; Bo-
nanziga Salvatore; Silve­
stri Rosalia; Barone Lu­
ca; Dal Pozzo Corrado; 
Gardi Guglielmo; Leopar­

di Diana; Von Biberstein 
G. K.; Alberigi Gloria; Ce­
lano Ruggero; Banchetti 
Aldo; Bussati Piero. 

Da Is tanbu l : Montagna-' 
ni Arnaldo; Gilii Claudia; 
Costantini Rina; Costan­
tini Il io; Costantini Adua; 
Costantini Stello; Poggia-
ni T i to; Fiani Bruno; La-
naro Nadia; Coccia Atti­
lia; Alberigi Renee; Schie­
r i t i Alfred; Valdmuller 
Untemeger; Albano An­
tonio; Bonvini Paolo; Bi 
goni Paolo; Bigoni Vale­
ria; Trotta Donato; Trot­
ta Margherita. 

I 

E" rimasto per tut to il gior­
no occupato il telefono della 
sede romana delia Valtur 
m via Milano 42. Dalle 11 
del matt ino e fu io a sera 
inoltrata gli impiegati della 
compagnia turistica hanno 
dovuto rispondere elle ango­
sciose domande dei congiunti 
degli 85 passeggeri italiani 
imbarcati sul « Boeing 727 » 
delle linee aree turche pre­
cipitato sui monti della Ana­
tolia. 

Trenta delle vittime della 
tremenda sciagura si erano 
imbarcate a Roma, gran par­
te di esse vi risiedevano. Ro­
mani erano anche alcuni pas­
seggeri saliti sull'aereo delle 
linee turche all'aeroporto di 
Istambul. Complessivamente 
i romani deceduti nello 
schianto dell'apparecchio so­
no venti. Questi i loro nomi: 
Astoire e Maria Teresa Bu­
glioni Oddi, entrambi di 64 
anni . Vittoria Podetti, di CO 
anni. Luca Baroni, di 22, 
Corrado Dal Pozzo, di 39. 
Guglielmo Cardi. Diana Leo­
pardi di 34 anni. Gloria Al­
berigi di Quaranta, 54 an­
ni, Ruggero Celano, 34 an­
ni. Aldo Banchetti, di 34, 
Piero Bussati, di 25, Rina Co­
stantini e il marito Stelio. 
rispettivamente di 53 e 56 
anni . Ilio Costantini e la mo­
glie Adua. Tito Poggiani, di 
51 anni, Bruna Fiani, Nadia 
Lanaro, di 22 anni, e Attilia 
Coccia, di 30. Renée Alberigi 
Mandi. Ancora ieri sera nel­
la ccnclusione delle notizie 
che continuano a pervenire 
nelle redazioni dei quotidiani. 
non era stato possibile cono­
scere le età di alcune delle 
persone decedute. 

In molti casi le vittime del­
la sciagura portano lo stesso 
cognome, sono cioè legate da 
vincoli di parentela. E' il ca­
so dei fratelli Stelio e Ilio 
Costantini, e delle rispettive 
mogli. Rina e Adua. Stelio 
Costantini era un funzionario 
della direzione commerciale 
della Valtur. Era in viaggio 
con la moglie Rina. I due co­
niugi abitavano ccn i figli, 
Fabio e Mauro, in via An­
tonello Da Messina 23, al 
quartiere Ardeatino. Nello 
stesso stabile abitavano i co­
gnati Ilio e Adua, genitori di 
una bambina di otto anni , 
Laura. 

Le due coppie di coniugi 
si erano imbarcate sul Boeing 
ad Istanbul dove, provenienti 
da Roma, erano arrivate ve­
nerdì sera. Prima di recarsi 
a Kemer avevano voluto tra­
scorrere tre giorni nella ca­
pitale turca per visitarla. Nel­
la sciagura è morto anche un 
cugino dei Costantini, Tito 
Poggiani. 

Romano era anche Luca 
Barone uno studente univer­
sitario. figlio minore dell'am­
ministratore delegato del 
Banco di Roma. Mario Ba­
rene. Il giovane si era imbar­
cato a Fiumicino. 

Gran parte dei passeggeri 
partiti da Roma venivano da 
altre cit tà. Tra questi una 
coppia di giovani sposi sici­
liani. Salvatore Bonanziga e 
Rosalia Silvestri, i quali ave­
vano prenotato il soggiorno 
a Kemer dalla Sicilia sabato 
matt ina, fuori tempo massi­
mo. La prenotazione era sta­
ta accettata ccn riserva. 

Due coppie di giovani sposi 
provenivano da Napoli. Si 
t ra t ta di Roberta Morelli e 
Carlo Cozzolino. Bruno Cap­
pa e Cecilia De Santis. La Mo­
relli e il Cozzolino si erano 
sposati soltanto otto giorni 
fa ma prima di partire per 
la luna di miele avevano at­
teso la celebrazione del matri­
monio di Bruno Cappa e Ce­
cilia De Santis. di cui erano 
amici di infanzia. Con loro 
avevano deciso di fare il viag­
gio a Kemer. Bruno e Ceci­
lia si e rano sposati sabato 
scorso a Roma. 

Il nome di Bruno Cappa 
è conosciuto negli ambienti 
sportivi napoletani, in parti­
colare nel circolo nautico 
« Rari Nantes » di S.inta 
Lucia. 

Roberta Morelli e Carlo 
Cozzolino una volta sbarcati 
a Istanbul con i loro due 
amici, domenica sera, aveva­
no telefonato ai loro parenti 
a Napoli, rassicurandoli sul 
buon andamento del viaggio. 
Subito depo erano risaliti sul 
Boeing che sarebbe precipi­
ta to dopo pochi minuti di 
volo. 

Da Fiumicino, domenica po­
meriggio, era part i ta anche 
una piccola comitiva di cit­
tadini pisani. Il figlio. la nuo­
ra e i nipotini del consigliere 
regionale toscano del MSI 
Mano Guidi. Roberto Guidi. 
che aveva 25 anni, aveva spo­
sato domenica 12 settembre 
Carla Lan . di 24 anni e dopo 
un breve viaggio era arriva­
to con lei a Roma per im­
barcarsi sull'aereo delle linee 
turche. A Fiumicino si era­
no uniti ai loro cugini Gio­
vanni e Marianna Bersanti. 
e i fratelli Giovanni e Lam-
berta Frullini, tut t i prove­
nienti da Pisa. 

Sempre a Roma si erano 
imbarcate due dipendenti del­
la Valtur. Nadia Lanaro e 
Attilia Coccia, che presta­
vano servizio presso l'ufficio 
clienti deila società turistica. 

Un altro dei turisti saliti 
sull'aereo della «Turkish Air­
lines» a Fiumicino e perito 
nella sciagura è il direttore 
generale dell'IMI (Isti tuto 
mobiliare italiano) avvocato 
Gastone Oddi Baglioni. Con 
lui era anche la moglie Ma­
ria Teresa. 

g. pa. 

M A R E ME DI TERRANEO 

Il 727: un jet discusso 
Il Boemg 727, l'aereo precipitato in 

Tutelila, è uno degli aviogetti più dif-
fubi ma anche più discussi dell'aviazione 
commerciale mondiale. Progettato nel 
19(55. il «727» ha raggiunto uno dei più 
alti ìndici di vendita di aerei civili: 
1.290 alla fine di luglio di cui 1.209 in 
servizio in quasi tu t te le compagnie ae­
ree del mondo. 

Fino a questo momento nessun «727» 
viene usato dall 'Amalia, però la nostra 
compagnia di bandiera ha stipulato un 
contrat to con la società americana per 
l'acquisto di sette aerei, tutt i del tipo 
«200» (identico a quello caduto), che è 
la versione più diffusa dell'aviogetto Può 
trasportare da 163 a 180 passeggeri su 
percorsi di 2.6004.600 chilometri: dotato 
di tre motori raggiunge una velocità di 
crociera intorno ai mille chilometri 
orari. • 

E' s ta to proprio in seguito alla deci­
sione dell'Alitnlia di acquistare sette ae­
rei della Boeing (tre dovrebbero giun­
gere a Fiumicino il 24 ottobre prossimo) 
che si è aperta nel nostro paese una 
polemica sulla scelta fatta dall 'Amalia e 
sulla opportunità di mettere oggi in linea 
un velivolo vecchio di progettazione di 
dieci anni . Le critiche più dure parti­
rono dai sindacati unitari della gente 
dell'aria ed ebbero una eco anche nella 
commissione Trasporti della Camera. Fu 
in seguito a questa polemica che l'am­
ministratore delegato della compagnia 
di bandiera. Nordio, chiese un incontro 
con il presidente della commissione par­
lamentare, compagno Lucio Libertini, per 
illustrare i motivi della decisione del-
l'Alitalia. Nordio propose la costituzione 
di una commissione di indagine per ac­
certare se la decisione era giusta. « Il 
Boeing 727 è quanto di meglio si possa 
avere in questo momento nel t rasporto 
a breve e medio raggio » — disse Nordio 
ai giornalisti. Dello stesso parere non 
erano però i sindacati e numerosi mem­
bri della commissione Trasporti di Mon­
tecitorio. 

L'arco di critiche mosse all 'Amalia par­
tiva dalla discussa sicurezza dell'aereo 
scelto (fino ad oggi ne sono precipitati 
sette) per toccare l'annosa questione del 

doppio filo che tiene legata la nostra 
compagnia di bandiera all'industria ae­
ronautica statunitense. Un legame clic 
rasenta i limiti della sudditanza. Ancora 
una volta, infatti, l'Alitali.i aveva preferi­
to un velivolo di costruzione americana 
ad aerei europei con prestazioni analo­
ghe. in particolare all'« Aerobus » di fab­
bricazione francese con la collaborazione 
dell'industria anglo-tedeaco olandese, che 
fra le principali doti ha quella di esaere 
stato progettato recentemente. 

Per l'acquisto dei sette velivoli e dei 
relativi pezzi di ricambio, l'Alitalia si è 
impegnata a versare oltre 100 miliardi di 
lire. Fra l'altro il contratto non è stato 
preceduto da alcuna contropartita com­
merciale, come normalmente avviene 
quando si impegnano somme così consi­
stenti. Per legare ancor più l'Alitalia al 
proprio carro la Boeing si è impegnata a 
ritirare fra cinque anni i velivoli e a 
rimborsare l'80 per cento del loro valore. 
Il contrat to entra però in vigore solo 
nel caso in cui l'Alitalia continuerà ad 
acquistare i velivoli dalla società ameri­
cana. 

« Il 727 non può essere incluso in nes­
sun programma di riassetto e di min -
modernamento della compagnia di ban­
diera » —- fecero notare testualmente 
i sindacati in un documento. E la cri­
tica partiva dal fatto che il velivolo non 
può essere convertito per il t rasporto 
merci e non può avere una vita molto 
lunga, anche se l'Alitalia lo ha acqui­
stato per sostituire i DC8'42 e i pochi 
Caravel ancora in servizio. Il «727» e 
considerato un velivolo dal t ramonto non 
molto lontano, proprio perché risponden­
te a criteri di costruzione vecchi di dieci 
anni. 

Le polemiche sul « 727 » non hanno 
però spinto l'Alitalia a rivedere hi sua 
decisione. La compagnia di bandiera ha 
continuato a difendere la sua scelta, tan­
to è vero che i primi tre velivoli della 
Boeing entreranno in funzione fra un 
mese. Proprio nel momento in cui la 
perplessità sulla sicurezza dell'aereo si 
è accentuata. 

Taddeo Conca 

Sciagura ferroviaria in Jugoslavia 

Si scontrano due treni 
presso Lubiana: 18 morti 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 20 

Diciotto persone sono mor­
te ed altre sono in peri­
colo di Vita per uno scontro 
avvenuto s tamane all'alba nei 
pressi di Lubiana tra un tre­
no carico di «p jndoiar i» ed 
un altro convoglio passeggeri. 
Quattordici persone sono mor­
te sul colpo e altre tre du­
rante il trasporto dei feriti 
all'ospedale di Lubiana. P;u 
tardi è stato trovato un altro 
cadavere. 

L'incidente è avvenuto alle 
5.51 tra le stazioni di Preserje 
e Notranje Gonce sulla linea 
Lubiana-Postumia a 16 chi­
lometri dalla capitale della 
Slovenia. Il treno diretto Lu­
ta.anr. Trieste. p^r motivi non 
ancora accerti*., non ha ri­
spettato un .-emaforo rosso e 

proseguendo la sua corsa si 
e venuto a trovare sui binari 
dove in senso contrario stava 
arrivando il treno locale pro­
veniente da Sesana carico di 
« pendolari *> dirett i al lavoro 
a Lubiana. 

I due locomotori si sono 
accartocciati uno dentro al­
l'altro. Nelle lamiere contor­
te delle carrozze uscite dai 
binari sono rimasti intrappo­
lati decine di viaggiatori. Dei 
circa 40 ricoverati all'ospedale 
di Lubiana sono stat i tratte­
nuti solamente 12 feriti. 

Nell'incidente sono morti 
anche il guidatore de! diret­
to ed i due conducenti del 
treno locale. Le altre 15 vit­
time sono lavoratori del tre­
no diretto a Lubiana. Si te­
me che il bilancio delle vit­
time possa aumentare. Sul­
l'incidente è s ta ta aperta una 

inchiesta. 
Il diretto che al mattino 

collega Lubiana a Trieste e 
uno dei treni più affollati 
di questa già affollatissima li 
nea. Normalmente trasporta 
anche centinaia di persone 
che scendono a Trieste per 
ripartire alla sera dopo aver 
occupato l'intera giornata a 
fare degli acquisti. Fortuna 
ha voluto che l'incidente sia 
avvenuto all'alba di un lunedi 
quando il diretto stava diri­
gendosi verso la frontiera con 
pochi passeggeri a bordo. In­
fatti i! lunedi i negozi a Trle 
ste sono chiusi. Casi la qua.-: 
totalità delle vittime è da 
registrare sul treno dei pen 
dolari ì quali r.torna vano al 
lavoro dopo la pau.-a dome 
n.cale. 

s. g. 

Alle « Nuove » di Torino 

Due detenuti s'impiccano 
uno morto, l'altro salvato 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 20. 

Due detenuti delle carceri 
Nuove di Tonno, si sono im­
piccati s tamane nella loro 
cella; uno di essi è s tato sal­
vato dall ' intervento delle 
guardie carcerarie, ma per 
l'altro non c'era più nulla da 
fare. La vittima si chiamava 
Domenico Catalani, 51 anni . 
originano di Melfi, a r res ta to 
il 13 febbraio 70, per att i di 
libidine su un minore, e con­
dannato il 12 dicembre di due 
anni dopo dalla corte d'Ap­
pello di Tonno. 

Il detenuto che si è sal­
vato è in attesa di giudizio 
per lo stesso reato, si chia­
ma Francesco Ernesto. 37 an­
ni, abitante a Tonno in via 
La Salle 5. ed e stato arre­
stato il 2 settembre scorso. 

Il processo a suo carico do­
veva svolgersi il 10 settem­
bre per « direttissima ». ma 
in aula si scopri che l'uomo 
era già stato ricoverato nel­
l'ospedale psichiatrico di I-
vrea. e quindi gli at t i furono 
rinviati al PM perchè ordi­
nasse una perizia psichia­
trica. 

Il fatto è avvenuto verso 
le 6.30. quando una guardia, 
effettuando il solito control­
lo attraverso lo spioncino 
della porta, ha visto i due 
carcerati (che erano soli nel­
la stessa cella. la numero 16) 
oramai privi di sensi con le 
cinghie annodate intomo al 
collo. 

I due sono stati trasferiti 
all'infermeria del carcere. 
ma per il Catalani era trop­
po tardi. La procura della 
Repubblica è s ta ta immedia­

tamente informata, e la dot­
toressa Astore è andata ad 
interrogare l'Ernesto. Pare 
che questi abbia escluso che 
il gesto sia stato deciso m-
s.eme ila prima ipotesi era 
di un suicidio seguito ad una 
anormale relazione, purtrop­
po non infrequenti nelle car­
cero . e avrebbe soggiunto 
che nel penitenziario la vita 
per lui era diventata impos­
sibile. 

Come per una specie di 
condanna da parte degli altri 
detenuti — che spesso «bol­
lano» gli autori di reati di 
violenza sui minori, o quelli 
di particolare efferatezza — H 
Catalani e l 'Ernesto erano 
picchiati e minacciati conti­
nuamente di atroci r i 
saghe. 


